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per la morte del compianto deputato Fer-
rarmi, nobile esempio di schiette virtù di 
nomo e di cittadino. 

« Il Sindaco : San Donnino ». 

« Prego l'Eccellenza Vostra di rendersi 
interprete presso codesta onorevole Assem-
blea della mia gratitudine profonda per la 
solenne manifestazione di omaggio e di do-
lore in memoria del fratello mio dilettissimo. 

« Il colonnello Ferrarmi ». 

L'onorevole Vicini ha chiesto di parlare. 
Ne ha facoltà. 

VICINI . Fui pregato da molti di mani-
festare la riconoscenza della cittadinanza 
per la parte presa dalla Assemblea nazio-
nale al crudele lutto di Modena. 

Ho voluto leggere, appena giunto, le no-
bili parole pronunziate in memoria del no-
stro povero amico, dal Presidente, dagli 
onorevoli colleghi Fera, Cabrini, Fasce, dal-
l'amico Calissano in nome del Governo; 
sono ancora profondamente commosso, e lo 
saranno i miei concittadini tutti, quando, 
non nell'aridità del resoconto sommario, ma 
nel testo dei discorsi vedranno con quanto 
sincero cordoglio, con quale affettuosa am-
mirazione, con quanta nobiltà di pensiero 
e di forma sia stato ricordato e rimpianto 
Ludovico Ferrari ni. 

A lui, uomo modesto e di carattere au-
stero, che volle soltanto amici attorno alla 
sua bara, tutta Modena, cinquantamila cit-
tadini, riuniti dal dolore, senza distinzioni 
di classi e t i condizioni sociali, senza segni 
esteriori, senza bandiere, hanno dato ieri 
l'ultimo addio, riversandosi dietro il feretro 
e lungo le vie per le quali veniva portato, 
angosciati, piangenti, muti ! 

Una rappresentanza ufficiale sola : quella 
della Camera; un solo vessillo: il drappo 
tricolore universitario, avvolgente la bara 
lacrimata... ( Vive approvazioni — Molti de-
putati stringono la mano all'oratore). 

P R E S I D E N T E . Tanto meritava il com-
pianto Ferrarmi. (Approvazioni) . 

Completamento della Giunta (ìeile elezioni. 
P R E S I D E N T E . A norma dell'articolo 12 

del regolamento, chiamo a sostituire il com-
pianto collega Ferrarmi nella Giunta delle 
elezioni, l'onorevole Giuseppe Manfredi. 

Comunicazioni del Pres idente . 
P R E S I D E N T E . Il ministro dell'interno 

ha trasmesso gli elenchi dei reali decreti di 
scioglimento dei Consigli provinciali e co-

munali e di proroga dei termini per la ri-
costituzione dei Consigli stessi, riferibil-
mente allo scorso mese di aprile. 
4 Saranno stampati e distribuiti agli ono-
revoli deputati. 

I n t e r r o g a z i o n i . 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

le interrogazioni. 
La prima è quella dell'onorevole Ge-

rardo Capece-Minutolo al ministro di gra-
zia e giustizia, « per sapere da quali criteri 
fu mosso nel confermare i vice-pretori dei 
mandamenti d'Aversa e Trentola che non 
esplicarono serenamente il loro ministero 
ed uno di essi fu componente il Consiglio 
d'amministrazione dell'Annunziata d'Aver-
sa, che dovrà essere disciolta per gravi irre-
golarità ». 

Non essendo presente 1' onorevole Ge-
rardo Capece-Minutolo, questa interroga-
zione s'intende ritirata. 

E così, non essendo presenti gli onorevoli 
interroganti, s'intendono ritirate le inter-
rogazioni seguenti : 

Sanjust, al ministro dell'istruzione pub-
blica, « per sapere se e quali riforme si deb-
bano attuare negli istituti tecnici ». 

Angiolini, al ministro dell'interno, « per 
conoscere se sia intenzione del Governo di 
comprendere nel disegno di legge per il 
riordinamento dell'Ordine dei sanitari, an-
che la questione dei pratici-dentisti, che da 
tanto tempo si dibatte in attesa di una 
soluzione; 

Centurione, al ministro dell' istruzione 
pubblica 4 per sapere in qual modo intenda 
provvedere alla sollecita riparazione del 
ponte di Tiglieto d'Olba (dichiarato mo-
numento nazionale) che, quasi corroso to-
talmente in una delle pile, minaccia, da un 
momento all'altro, di crollare, con peri-
colo evidente per le numerose popolazioni 
dei comuni di S. Pietro, Martina e Tiglieto 
d'Olba, con duplice gravissima responsabi-
lità di chi sopraintende ai monumenti na-
zionali del Piemonte e della Liguria ». 

Segue l'interrogazione dell'onorevole Sal-
via, al ministro dei lavori pubblici, « per 
conoscere i criteri che hanno determinato 
un bando di concorso per il posto di appli-
cato ferroviario, i termini del quale sono 
in contradizione con le norme del regola-
mento sul personale ferroviario (articoli 15, 
17, 18) ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 


